
Vespri di preghiera per le donne 

vittime di violenza 

Inno  
Sapremo scoprire, Signore 
che tu sei presente fra noi? 
Sapremo vedere l’amore 

nei doni che vengon da te? 
 

Chi può trasformare in un canto 
i pesi portati nel cuore? 

Tu solo il Vivente, il Santo 
che accogli e salvi il dolore. 

 
I gemiti e i pianti segreti 

dal cuore risalgono al cielo 
con grida di santi e profeti 
diventano il cantico nuovo. 

 
L’Agnello da sempre immolato 
le lacrime asciuga dagli occhi 

col vino che in croce ha pigiato 
ci riempie la coppa di nozze. 

 
O unico Amante dell’uomo 

o unico Amato in eterno 
o unico Amore fedele 

ricevi la gloria per sempre. 
 
I Antifona 
Ogni lacrima a te Signore non è nascosta: 
tutto tu raccogli nel tuo amore 
 
SALMO 56 
Pietà di me, o Dio, perché l'uomo mi calpesta,* 
un aggressore sempre mi opprime. 
 
Mi calpestano sempre i miei nemici,* 
molti sono quelli che mi combattono. 
 
Nell'ora della paura,* 
io in te confido. 
 
In Dio, di cui lodo la parola,+ 
 in Dio confido, non avrò timore:* 

che cosa potrà farmi un uomo? 
 
Travisano sempre le mie parole,* 
non pensano che a farmi del male. 
 
Suscitano contese e tendono insidie,+ 
 osservano i miei passi,* 
per attentare alla mia vita. 
 
I passi del mio vagare tu li hai contati,+ 
 le mie lacrime nell'otre tuo raccogli;* 
non sono forse scritte nel tuo libro? 
 
Allora ripiegheranno i miei nemici,+ 
 quando ti avrò invocato:* 
so che Dio è in mio favore. 
 
Lodo la parola di Dio,* 
lodo la parola del Signore, 
 
in Dio confido, non avrò timore:* 
che cosa potrà farmi un uomo? 
 
Su di me, o Dio, i voti che ti ho fatto:* 
ti renderò azioni di grazie, 
 
perché mi hai liberato dalla morte.* 
Hai preservato i miei piedi dalla caduta, 
 
perché io cammini alla tua presenza* 
nella luce dei viventi, o Dio. 
 
I Antifona 
Ogni lacrima a te Signore non è nascosta 
tutto tu raccogli nel tuo amore 
 
II Antifona 
Il grido del povero sale a Dio 
Ed egli non tarderà a chinarsi su di lui 
 
 Salmo 142 proclamato dalla solista nella traduzione 
interconfessionale 
 
A gran voce io grido al Signore,  
a gran voce lo supplico.  

3Davanti a lui sfogo il mio pianto,  
a lui espongo la mia angoscia.  
Signore, se mi perdo di coraggio  
tu conosci la mia via;  
sai che sul sentiero dove cammino  
i nemici mi hanno teso una trappola.  
Guarda attorno e vedi:  
nessuno mi riconosce,  
non ho più via di scampo,  
nessuno ha cura di me.  
Grido aiuto a te, Signore,  
e dico: «Tu solo mi proteggi,  
tu, mia sola risorsa in questa vita».  
Ti prego, ascolta il mio pianto:  
sono ridotto all’estremo.  
Liberami dai miei persecutori:  
sono molto più forti di me.  
8Fammi uscire da questa prigione  
e potrò lodarti, Signore.  
Intorno a me si riuniranno i tuoi fedeli,  
perché mi avrai fatto del bene.  
 
 III Antifona 
La Salvezza viene dal Signore: è lui che vince 
ogni male 
 
CANTICO Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a Il giudizio 
di Dio 
Noi ti rendiamo grazie,  
Signore Dio onnipotente, * 
che sei e che eri,  
 perché hai messo mano  
 alla tua grande potenza, * 
 e hai instaurato il tuo regno.  
Le genti fremettero, † 
ma è giunta l'ora della tua ira, * 
il tempo di giudicare i morti,  
 di dare la ricompensa ai tuoi servi, † 
 ai profeti e ai santi * 
 e a quanti temono il tuo nome, piccoli e 
grandi. 
Ora si è compiuta la salvezza,  
la forza e il regno del nostro Dio * 
e la potenza del suo Cristo,  
         poiché è stato precipitato l'Accusatore; † 



 colui che accusava i nostri fratelli, * 
 davanti al nostro Dio giorno e notte.  
Essi lo hanno vinto per il sangue dell'Agnello † 
e la testimonianza del loro martirio, * 
perché hanno disprezzato la vita fino a morire.  
 Esultate, dunque, o cieli, * 
 rallegratevi e gioite, 
 voi tutti che abitate in essi. 
 
III Antifona 
La Salvezza viene dal Signore: è lui che vince 
ogni male 
 
Lettura dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 8,1-
11)  
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli 
Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e 
tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si 
mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli 
condussero una donna sorpresa in adulterio, la po-
sero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna 
è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, 
nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne co-
me questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per 
metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. 
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per 
terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, 
si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, 
getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi 
di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne 
andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Al-
lora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? 
Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: 
«Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti 
condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».  
 
 
Memoria dei nomi delle donne uccise in quest’an-
no 
 
Antifona al Magnificat 
O voi tutte trovate rifugio sotto il mio manto: 
con me benedite Colui che libera dalla morte  
 

Intercessioni 
Salga a te, Signore, la preghiera di questa sera per 
tutte le donne che nel mondo soffrono: 
 
Kyrie eleison 
 
-Signore ci facciamo voce di tutte le donne che vivo-
no nella paura, che subiscono violenza, vengono pic-
chiate e offese, per quante non hanno la forza di de-
nunciare quanti fanno loro del male. Per loro ti pre-
ghiamo 
 
-Signore ci facciamo voce di tutte quelle donne che 
non vengono ascoltate o aiutate dalle istituzioni, 
quando si conoscono quando ormai è troppo tardi. 
Per loro noi ti preghiamo 
 
-Signore ci facciamo voce di tutte quelle nostre so-
relle costrette ad un matrimonio forzato, quante non 
possono amare chi desiderano. Per loro ti preghiamo 
 
-Signore ci facciamo voce di tutte quelle donne che 
sono private dei loro diritti, quante non possono stu-
diare, vivere ciò in cui credono, vestire liberamente. 
Per loro noi ti preghiamo 
 
-Signore ci facciamo voce di tutte coloro  che sono 
discriminate sul lavoro o alla quali viene chiesto ri-
nunciare alla maternità per non perdere il posto di 
lavoro. Per loro noi ti preghiamo 
 
-Signore ci facciamo voce delle donne che sono co-
strette a separarsi per situazioni invivibili in casa, 
quante sono costrette a subire perché non possono 
mantenersi da sole. Per loro noi ti preghiamo. 
 
-Signore ci facciamo voce per tutte quelle donne che 
anche nella chiesa sono messe ai margini o non ven-
gono rispettate per chi sono. Per loro noi ti preghia-
mo. 
 

-Signore pietà di questo nostro tempo: converti il 
nostro cuore perché non sia la violenza la misura 
delle nostre azioni, ma l’amore senza misura che 
tu ci hai insegnato 
 
Padre nostro 
 
Orazione 
Signore Dio, 
Tu hai creato la donna perché collaborasse con 
l’uomo alla cura della tua creazione. Tu vedi il do-
lore di tutte le tue figlie che soffro ingiustamente e 
a causa del lor essere donne. Rendici sensibili al 
loro grido e fa che sempre possiamo operare per-
ché si compia qui ed ora il Regno che tu hai prepa-
rato per noi in Cristo tuo Figlio, che nel grembo di 
una donna ha scelto di porre la sua dimora e una 
donna ha reso prima apostola della Resurre-
zione, lui che vive e regna nell’unità dello Spi-
rito Santo per tutti i secoli dei secoli.  


